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Tv, parte a gennaio il nuovo digitale 
STEFANO CARLI, ROMA 

Le emittenti iniziano i 
lavori in vista dell'inizio del 
2022 quando dovranno 
liberare le frequenze. Ad 
oggi 1'82% delle famiglie 
è ancora fuori 

R Icordate l'asta miliarda­
ria per le frequenze SG 
dello scorso ottobre? Do· 
po averle pagate 6,5 mi­

liardi le telco mobili ora vogliono 
che i tempi di consegna sIano ri­
spettati. E che le Iv le liberino en­
tro l'inizio del 2022. Non è una data 
lontana cOme sembra. Se quelle fÌ'e­
quenze venissero spente oggi, i7,8 
milioni di famiglie Jtaliane, ossia 
1'82%, nOn vedrebbero più I pro­
grammi del canali terrestri. Sono 
Infatti solo 3,8 milionl le famIglie 
italiane che hanno ad oggi apparti 
Iv In grado di ricevere il segnale 
Dvbt2, ossia Il digitale terrestre di 
seconda generazione che tutte le 
emittenti dovranno adottare entro 
due anni per poter trasbordare l'In­
sieme del palinsesti della Iv terre' 
stre Italiana nella metà delle fre­
quenze utilIzzate oggi, per liberare 
appunto la quota da passare alle re­
ti della telefonla cellulare. 
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Il dato, frutto di un'indagine di re­
cente condotta dalla Fondazione 
Bordoni, istituto di ricerca specia­
!tzzato nelle tic e facente capo al 
Mise, è preoccupante perché se­
gnala un forte ritardo nel ricambIo 
degli apparecchi Iv dJ dotazione 
delle farnlglle. Tanto più preoccu­
pante perché quei numeri sI rtferi­
scono solo al televisore principale 
di ogni famiglia e non tiene conto 
di tutti gli altri apparecchi, soUta­
mente ancora più vecchi, e di quel­
li delle seconde case. Eppure è dal 
primo gennaio 2017 che le reti di di· 
stribuzione deJJ'elettronica hanno 
l'obbligo di vendere Iv già Dbt2 
Ready. Infatti a questi ritmi, stima 
la Bordoni, per un ricambIo "natu­
rale" del parco apparecchi ci vor­
rebbero 9 annI. TroppI. Tanto più 
che da gennaio parte la grande ope· 
razione dJ passaggio graduale alie 
nuove tecnologie. Le reglonl tlrre· 
nlche (Liguria, Toscana, Lazio, 
Campania e Sardegna) saraono In­
teressate da una risistemazione 
deliefrequenze: gli utenti non si ac­
corgeranno dJ nulla ma dovranno 
solo fare una risintonizzazione. I 
canali Ral, Medlaset, La7, Dlscove­
ry e Viacom resteranno suglt attua­
l! tasti del telecomando. Però non 
vedremo più I "vecchi" canali di de­
finizione standard, ma quelli in 
Hd. il problema et sarà solo per'S,5 
inilloni di famiglie che hanno Iv in 
grado di ricevere solo trasmlsslonl 
nella cod l.tlca Mpeg2. Per loro si 
tratterà, in questa fase di transizio­
ne, di vedere I canali non In Hd ma 
su altri tasti del telecomando. Tut-

I numeri 

$OloO 1,4 MILIONI DI '~MIGLlI! OGGI VEDRIBIIRO IL DIGITALlT,RRESTAE 2.0 
DOTAZIONE TeCNOLOGICA DEL PRIMO APPARECCHIO TV IN ITALIA 

CARATTERISTICHE OOT 
TV PRINCIPALE 

RiCEZIONE CODIFICA NUMERO FAMIGLIE DTT 

OV9-T MPEG-2 5.508.015 25.4% 

OVB-T MPEG-4 ) 56,7% 
DVB-Tl MPEG-41 ll,3% 

DV8-T2 HEVC 

to questo fino alla nne del 2021 lni­
zio 2022, quando il vecchio segna­
le verrà spento del tutto per far po­
.sto al nuovo standard. 

Il problema è appunto come arri­
vare a quella data con tutta l'au­
dience potenzIale pronta alle nuo­
ve trasmJsslonl. Lo strumento c'è: 
il governo Genti/oni, prima di cade­
re, aveva /Issato l'istituzione di un 
fondo sui proventi delle aste per fi ­
nanziare la transizione digitale di· 
stribuendo Incentivi alie famiglie 
che acquisteranno smartlv o deco· 
der Dvbt2 per rendere compatibili 
le Iv più vecchie. Se ne conosce 
l'ammontare complessivo, 150 mJ­
Iioni in tre anni. Ma mancano anco· 
l'a I regolamenti per renderlo ope­
rativo e la caduta del governo Con­
te ha bloccato per II momento la 
partita. Va detto che i numeri del 
digitai divide televisivo ' potrebbe­
ro essere in qualche misura inferio­
re. Lo studio della Bordoni, realIz­
zato a campione, non 'tiene infatti 

conto degli utenti satellttarl. Sono I 
5 millonl di abbonati Sky e i 3,5 mi-
1I0nl di utenti che accedono al ser­
vizio gratuito di TvSat, il consorzio 
Rai, Mediaset. Telecom nato nel 
2008 proprio per supportare Il pas­
saggio al digitale terrestre. Gli uten­
ti sia d.l Skyche di TvSat ricevono Il 
segnale attraverso decoder di ulti­
ma generazione, già predisposti 
per il Dvbt2 e in pratJca non si ac­
corgeranno nemmeno del passag­
gIo. Tra l'altro questo pone la que­
stione se anche le famlglle che ac· 
qulsteranno un decoder satellitare 
Dvbt2 Ready avranno diritto di ac­
cedere all'incentivo. InfIne resta 
però un tema di fondo: sulle fre­
quenze terrestri la nuova tecnolo­
gia video 4k probabilmente non ar­
riverà mai. Tanto meno l'Sk, in cui 
è stato girato l'ultimo James Bond. 
Mentre entrambe sono già disponi­
bili via satellite. E già si testano i pri­
mi contenuti in 16k. 
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